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Poco prima del Palio straordi-
nario a noi del gruppo Novizi 
era stato detto che dopo qual-
che mese si sarebbe tenuta una 
mostra fotografica di cui noi e 
le nostre foto saremmo stati i 
protagonisti.
Ognuno di noi avrebbe dovu-
to scattare delle foto seguendo 
un determinato regolamento 
per cui si dovevano catturare 
una serie di scene e immagini 
riguardanti il Palio straordina-
rio, il nostro territorio e le arti 
e i mestieri dei Lecaioli.
Il regolamento prevedeva in 
oltre che ogni partecipante 
avrebbe potuto inviare mas-
simo nove foto (tre per ogni 
categoria) che sarebbero state 
consegnate entro l'1 Dicembre.
Infine dei giudici, esperti e ap-
passionati di fotografia, avreb-
bero scelto una foto per ogni 
categoria che secondo loro era 
la migliore e chi l'aveva fatta 
sarebbe stato uno dei vincitori 
di questo concorso, ricevendo 
un' opera realizzata per l'occa-
sione da un Contradaiolo.
Abbiamo quindi avuto molto 
tempo per scattare le nostre 
fotorafie.
Durante i giorni di Palio è sta-
to divertente vedere come mol-
ti di noi cercavano di fotogra-
fare ognuno i propri soggetti, 
anche se semplici, nel modo 
più artistico possibile; ed era 
come se all'improvvismo fos-
simo diventati tutti fotografi e 
esperti in materia. Cercavamo 
le inquadrature e i    soggetti 
più particolari, cercando di 
catturarli in specifiche posizio-
ni e infine commentando tra di 

noi le foto.
Per quanto riguarda il tema del 
Palio straordinario le foto che 
abbiamo scattato erano tutte 
molto originali e raffiguarava-
no immagini molto diverse l'u-
na dall'altra.
Tra di noi c'era chi si concen-
trava sui volti e i gesti delle 
persone in Piazza, chi sui ca-
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 crescono
valli, chi sui palchi, sui colon-
nini, sulla Torre o sull' alzata 
in piazzetta prima della pas-
seggiata storica.
La mia foto, quella che poi è 
stata premiata, raffigurava il 
Palco dei giudici, fotografato 
dalla Costarella, dove i capita-
ni erano inquadrati di spalle in 
attesa che i cavalli partissero. 

Ed è proprio per questo moti-
vo che è stata intitolata "L'at-
tesa".
Per quanto riguarda la cate-
goria delle arti e i mestieri dei 
Lecaioli, la maggior parte di 
noi ha voluto catturare nelle 
proprie fotografie le Bandie-
raie della nostra Contrada in-
tente nel loro lavoro accurato 
che tutti noi abbiamo guardato 
con ammirazione.
Per l'ultima serie di foto, inve-
ce, sono stati messi al centro 
dell'obbiettivo le bandiere, i 
braccialetti, i giardini e  i tavoli 
pieni di allegria, sotto diverse 
luci e effetti che ne risaltavano 
ancora di più i colori.
Infine la premiazione si è te-
nuta la sera della cena degli 
auguri, ovvero il 22 dicembre. 
Quando dopo il servizio ci 
hanno chiamato per assistere 
eravamo tutti molto curiosi di 
sapere chi sarebbe stato pre-
miato.
Io e gli altri ragazzi vincitori 
del concorso siamo stati molto 
contenti; ma devo riconoscere 
che la parte più bella e diver-
nente del "Pho da me" non è 
stata la premiazione, ma sono 
stati i momenti in cui noi ra-
gazzi ci siamo impegnati di-
vertendoci in un'attività in cui 
solo pochi di noi si erano già 
cimentati. La fotografia ci ha 
fatto notare come cose uguali 
possano essere viste da punti di 
vista diversi.
Questo concorso è stato un'e-
sperienza divertente che ci ha 
permesso di metterci alla pro-
va, sperimentando le nostre 
capacità; e chissà...forse ci ha 
fatto anche appassionare.
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   La ricetta del mese

di Graziella Gambini
Ingredienti:
4 uova
4 cucchiai di zucchero
70 gr di burro
farina q.b. 
1 bicchierino di vin santo
zucchero a velo/miele

Preparazione:
Mescolare le uova con lo zuc-
chero, aggiungere la farina per 

ottenere un impasto più solido e 
bagnare leggermente con un bic-
chierino di vin santo. Successiva-
mente stendere l'impasto col mat-
tarello e tagliare in rettangoli di 
varie grandezze. Friggere in olio 
di semi. Lasciar scolare l'olio ap-
poggiando i cenci su fogli di carta 
gialla e poi "spolverare" con zuc-
chero a velo oppure spalmare so-
pra del miele.

I cenci

Quando il "game" non è mai "over"

la propria creatività. Dopo una serie di 
interminabili conciliaboli per stabilire 
quale fosse il tema migliore da svilup-
pare, alla fine tra le varie proposte è an-
data per la maggiore quella di dedicare 
questa serata ai videogames. Ed è così 
che nei giorni precedenti è partita la 
macchina organizzativa che è stata por-
tata avanti in maniera egregia dai nostri 
giovani, che con passione ed entusiasmo 
si sono dedicati all'allestimento e alla 
scelta dei vari costumi (di cui alcuni ve-
ramente orginiali e di pregevole fattura, 
come potete vedre dalle foto), nonchè al 
"proselitismo" per condividere con più 
amici possibile questa serata. Il risultato 
anche da questo punto di vista è stato 
ottimo, visto che la cena (a proposito, 
un applauso alle cuoche) ha registrato 
il tutto esaurito tanto che gli spazi del 
salone risultavano riempiti in ogni or-
dine di posto, con tavoli, bar e consolle 
incastrati in una sorta di "Tetris", tanto 
per tornare al tema della festa. Ma è so-
prattutto dopo la cena che la festa si è 
animata (in certi momenti attraversare 
il salone era un'impresa titanica), e i no-
stri barman hanno sudato le proverbiali 
sette camicie per servire tutti gli assetati 
presenti che in un clima di divertimento 
(ma senza eccessi) hanno voluto condi-
videre con noi questa bella serata. Un 
plauso quindi a tutti e... appuntamento 
alla prossima serata!

Fantasia ed inventiva non sono mai 
mancate dalle nostre parti. Sin dai pri-
mi anni di attività della Società, i nostri 
ragazzi delle varie generazioni si sono 
sempre distinti per feste o altri eventi or-
ganizzati in maniera capillare, ed anche 
quest'anno, anche se siamo solamente 
all'inizio, si può dire che il trend è stato 
confermato. Infatti, venerdì 15 febbraio 
nel salone si è tenuta una serata di festa, 
che visto il periodo del Carnevale non 
poteva che essere una "serata a tema", 
durante la quale poter tirare fuori tutta 

Era il 6 gennaio e tutti eravamo un po’ 
tristi perché sarebbe ricominciata la 
scuola il giorno dopo, ma io ero felice 
perché c’era la Befana nel Leco.
Gli addetti avevano scritto di venire 
dalle 16,30 in poi. Arrivata, decorai 
la calza bianca che ci avevano chiesto 
di portare, poi la detti ad Angela che 
me la riempì di dolcetti vari, mi feci 
poi fare da Silvia una gru di carta  che 
muoveva le ali.
Ci radunarono quindi per fare un gio-
co che consisteva nel tirarci delle palle 
di carta e ributtarle nell’altro lato del 
campo. Alla fine si doveva capire  chi 
aveva più palle di carta nel proprio 
lato del campo, vinceva chi ne aveva 
di meno, ma le lanciarono anche dopo 
lo stop e così finì in pareggio e a tutti 
regalarono qualcosa.
Dopo un po’ arrivò la tanto  attesa 
Befana, sempre più vecchia e gobba. 
Quest’anno faceva domande strane  
soprattutto ai ragazzi, tipo “ sei alfiere 
o tamburino?” e per gli alfieri: carbo-
ne! Ai piccini chiedeva un bacino, ma 
non tutti volevano darglielo perché era 
un po’ bruttina.
Più tardi, dopo che aveva consegnato i 
regali, la portarono via perché non sa-
rebbe mai uscita di sua iniziativa.
E’ stata una Befana davvero bella e  di-
vertente!

Un inizio anno
nel segno

dei Piccoli Lecaioli
di Margherita Benocci

di Matteo Cannoni

Avviso ai lettori
Come avrete potuto notare, il 
nuovo anno ha portato un pic-
colo restyling al nostro noti-
ziario, che speriamo possiate 
gradire. Inoltre in questo spe-
ciale numero bimestrale, che 
esce pochi giorni prima dell' 
inizio dei lavori ai locali del-
la Società, la pagina dei pro-
grammi mensili non è presente 
poichè al momento di uscire la 
programmazione delle attività 
è ancora in corso. Per restare 
aggiornati su tutto quello che 
avviene in Contrada nel pros-
simo mese, vi invitiamo a leg-
gere le mail che arriveranno in 
occasione dei vari eventi.  
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#CHESIDICENELLECO: VOLTI, MOMENTI E SITUAZIONI COLTE DALL'OCCHIO DEI NOSTRI PAPARAZZI
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#quandoseidiservizio?
I SERVIZI AL BAR dal 1 al 28 febbraio 2019

Venerdì
Sabato

Domenica
Lunedì

Martedì
Mercoledì

Giovedì
Venerdì
Sabato

Domenica
Lunedì

Martedì
Mercoledì

Giovedì
Venerdì
Sabato

Domenica
Lunedì

Martedì
Mercoledì

Giovedì
Venerdì
Sabato

Domenica
Lunedì

Martedì
Mercoledì

Giovedì
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17
18
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20
21
22
23
24
25
26
27
28

Batino • Tone 
Rossi M. • Fineschi A. 

Niccolò Bianchi 
Conti M. • Mariotti T. 

Scattigno V. • Farmeschi P. • Brogi G. 
Carloni S. • Burroni M. 

Bacci G. • Chiantini M. • Berni F.
Perugini G. • Sanesi F. 

Marconi B. • Cipriani C. 
Bartolini B. • Ascani R. 

Cannoni M. • Stefanelli E.
Doretto S. • Solari E. 

Chiti A. • Chiti L. 
De Jorio F. • Bianchi G.

Ciacci F. • Paletta • Marzi D. 
Gori Savellini F. • Spinelli E.
Del Buono P. • Martellini C. 
Viligiardi F. • Stefanelli A.

Sarrini G. • Sanesi F. 
Mongiz

Lorenzoni F. • Viligiardi E.
Leone M. • Bracali E. • Fontani F. 

Giordano E. • Butini C. 
Andreini I. • Butini C. 

Shortine 
Jannaccone G. • Iovine M. 

Furielli A. • Romei A. • Franchi A.
Narni Mancinelli F • Berni N. 

Per qualsiasi problema contattare le segretarie: Chicca 334 1640756 • Bianca 331 4102808
Chiunque volesse collaborare alla realizzazione di questo notiziario con articoli, foto o idee 

può contattare la redazione scrivendo a: segreteria@contradaleocorno.it


